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. Nello spazio dell'arte 
a sedimentarsi di­

iamo visto, sulla spin­
arti diventano scoperta­

anche in contrasto, ar­
rio qui che, dalla pro­

. le, diventa quasi tra­
arti e condizioni sociali. 

' partendo da un film o 
ad analizzare l'oggetto
saltare benjaminiana­

storia, portando alla 
le strutture del risveglio, 
solo illuminazioni, ma la 
ciò che è rimosso, gio­
. più o meno sotterranei 

1ra dimensione filmica e 
ci dice proprio - ed è l'at­
- che è l'atto onirico, la 

non a caso la scrittura 
realtà nella sua comples­

di Allasia porta alla lu­
ti e una lettura paralle­
a, ci permette di affer-
. ore, in generale, l'ar­
ra con forme simboli­
e la realtà per modifi­
apevole all'ennesima 

delle forme e dei loro di­
·al mutare dei tempi, ma
atteggiamento che gram-

indicare in un primato 

o ci parla della forte
di essere primariamen­

' poeta e scrittore, uo­
e critico letterario, criti­
rafico, ma critico della 

antropologica del termi­
scianamente che esi­

maiuscola, della quale la 
oria della Filosofia sono 
apolate esclusivamente 
e e didattiche. Solo co-

jVaglio della critica la real­
'8 Sanguineti nel lontano 
tra nazionale del PCI, "Per 
1111to culturale del paese. 
amma dei comunisti nelle 
iteali", dichiara apertamen­
t di avere "l'impressione 
1a sede di partito, lasciate­
D lievemente singolare, a 
bastanza tradizionale del 
na concezione eccessiva-
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Per una volta cominciamo a leggere dalla fi­
ne, questo volume di Biancamaria Frabotta. E 
cioè da una sorta di preghiera-commiato in cor­
sivo che chiude il libro: "Proteggimi da me, da 
te I onnipotente signore dell'età I la giostra dei 
sensi è in panne / sul prato l'erba sosta d'esta­
te I inimitabile la lezione si ripete / si fa giallina 
la terra, si arresta / la crescita, s'attenua il pri­
ma/ e il dopo. Ma di cosa?/ Gli appunti che ad 
altri ho donato / perché stagionale sia la quie­
scenza/ la dormiente speranza, la presenza". 
Poesia fisica e metafisica, come dissero i primi 
commentatori di Montale (che qui peraltro af­
fiora alla memoria con Proteggetemi I custodi 
miei silenziosi e: Sono pronto ripeto, ma pron­
to a che'?). Vogliamo dire che c'è il corpo, la 
panne della 'giostra dei sensi', l'arrestarsi del­
l'impulso vitale (la sosta del crescere dell'er­
ba), e il Tempo: il prima e il dopo. Ma, appunto: 
il prima e il dopo di che cosa? Il couplet finale 
chiude con una modesta, ma non poi tanto, 
speranza: che la quiescenza sia stagionale, 
che anche noi esseri umani come la Natura 
rientriamo e forse partecipiamo a un ciclo sta-

da Erminio Risso, Per un libro 

mente separata ancora [ ... ] Vorrei che nel bi­
lancio della gestione degli elementi culturali 
nelle amministrazioni degli enti locali non si 
perdesse di vista che, dal punto di vista dell'in­
teresse generale, dal punto di vista della cultu­
ra come esperienza globale, profonda, della 
realtà nella sua quotidianità, non è tanto l'am­
ministrazione della cultura, che dovremmo, 
credo, rivendicare e progettare quanto la ca­
pacità di una cultura amministrativa entro cui 
si situa anche l'amministrazione della cultura". 
Proponiamo di leggere contemporaneamente 
questi due libri, poiché contribuiscono a mette­
re in rilievo come i due poli sempre presenti 
nell'analisi di Sanguineti siano Cultura e Real­
tà, per riassumere il tutto con un titolo autoria­
le: per questo - e citazioni e rimandi conferma­
no l'ottica di analisi - Sanguineti è un autore 
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gionale. Fisico dunque - il corpo; e metafisico 
- l'anima, legati alla natura: alle stagioni.

Il senso della vita: il libro è anche la parabo­
la di una vita, di una esistenza in mezzo alle al­
tre, e alla comunità degli amici poeti in partico­
lare. C'è una grande, e apparentemente natu­
rale, sapienza fonico-ritmica in questa breve 
poesia, nella sua corsa verso la domanda di 
senso: PROTE DA TE ETA' giOSTRA pRATO 
SOSTA ESTAte, e ognuno può continuare, fino 
ai 'prima' e 'dopo': "ma di cosa?" La risposta, in 
un distico endecasillabico baciato come un 
classico "congedo", appare sottotono ma con­
creta al tempo stesso: gli appunti, dice, dati ad 
altri, con la rima quiescenza: presenza che ser­
ra nei due endecasillabi baciati la lunghezza 
metrica più libera dei versi precedenti. 

Dunque c'è - oltre a molto altro, anche 
amoroso, esistenziale - anche l'insegnamento 
agli allievi, in questo congedo: gli appunti ama­
ti dagli allievi (vedi il loro libro, Bulzoni 2017, 
che racconta il peso specifico di quegli incontri 
con la poesia). Insomma, per così dire, qui c'è 
tutto: si tratta allora dawero di una "onesta 
chiusura di bilancio", come dice la voce auto­
riale nei finali Dia/aghetti di mezzanotte fra 
poesia e poeta alla fine del libro? 

Questo volume raccoglie nelle sue 400 pagi­
ne i cinque libri pubblicati dall'autrice, ai quali se 
ne aggiunge uno nuovo e inedito, la raccolta La 
materia prima. Seguiamo così un percorso tutto 
al femminile, il combattimento di una poeta don-

che va letto in una dimensione europea, l'uni­
ca capace di rendere conto della sua scrittura 
complessa e stratificata. 

A confermarlo, infine, arriva una lettera bel­
la quanto efficace dell'epistolario con l'amico 
Fausto Curi del 9 febbraio 201 O, quasi testa­
mentaria, la quale recita: "la questione radica­
le, in ogni caso, quale sia l'esito, è il realismo: 
il 'valore' (storico-sociale-artistico-comunicati­
vo) sta lì: sta in Brecht come in Artaud, sta in 
Benjamin come in Pound; i 'grandi reazionari' 
(come Balzac) sono 'grandi', precisamente, in 
quanto realisti" (Sanguineti, Lettere a un com­
pagno, cura e introduzione di Fausto Curi, Mi­
mesis 2017). Ecco programmaticamente e 
scopertamente dichiarato il c6té culturale, in 
pratica lo spazio dove Sanguineti lavora e do­
ve va inserito per essere compreso. 


